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A
ltrocheprovacostume.«Lot-
tiamoognigiornoconuna
vergognaprofonda,quella

dimostrare ilnostrocorpoalla
gente.E,soprattutto ilmare, il sole,
lespiagge, sono laprimacosache
vienesacrificatadanoiobesi.Una
sensazionedigravedisagioche
spessosfiora ladepressione»,dice
GiorgioGarofalo,presidenteOns,
Obesitànutrizioneesalute,
l’associazionecheraggruppa
tremiladei500milaammalati in
Campania.E lecomorbilità legatea
questapatologiadestanosempre
maggiorepreoccupazione.
L’obesitàgrave, infatti, incide
pesantementesullaqualitàdivita
dellepersonechenesonoaffette,
riducendoleaspettativedivitadi
quasi15anni.Aquestosiaggiunge
il rischiodimorteper le
comorbilità,comelemalattie
cardiovascolaricheaumentanodi
oltre il50percento lamortalitàe il
diabetechedetermina il40per
centodipossibilitàdidecesso.Tra
lemalattiecronicheconnesse,vi
sonoanche leartropatiee i
problemidellacolonnavertebrale.
Inaumentoanche i tumoriacarico
divariorgani.Laripercussione in
terminieconomiciènotevole. I
costi sanitaridirettiper ilpaziente
obesoaumentanodioltre il 50per
centorispettoaquelli sostenutiper
unpazientenormopeso,mentre
quelli indirettiammontanoaoltre
300europerpersonal’annoconun
aumentodelcostopro-capitedell’8
percentoperognipuntodi indice

dimassacorporea(datidel
ministerodellaSalutesulle
strategiedi intervento2016-2019).
Per lasolaregioneCampania
quindi, lavoce«obesità»comporta
unaspesadicirca900milioni.
Nascedaqui ildibattito«Retiper la
gestionedelpazienteobesoalla
lucedellanuovagovernance
sanitaria inRegioneCampania»,
chesièsvoltoaNapoli.Adaprire la

giornataGarofalo,conuna lettera
aperta indirizzataalgovernatore
VincenzodeLuca,perribadire la
fiducianelsistemasanitario
campano,nellesuestruttureenella
professionalitàdeisuoimedici.Di
qui l’appellopermigliorare i
percorsidiagnostico-terapeutici
dedicatiagli ammalati.Obiettivo:
nonandare fuori regioneecurarsi
neicentridieccellenzaquipresenti.

Se andare al mare
diventa un tabù

Il medico
Luigi Piazza

Meetingorganizzato
damedici epazienti
suidisagiquotidiani

ObesitàObesità

Dei130centri
riconosciuti in
Italia,ottosi
trovanoin
Campania.Quelli
indicaticome
centridi
riferimentodalla
Sicob(lasocietà
italianadi
chirurgia
dell’obesitàe
malattie
metaboliche)
sonoiseguenti:
SanGiovanni
Bosco,
Policlinico
dell’Università
FedericoII,
presidio
ospedaliero
PinetaGrandedi
Castelvolturno,
ospedale
Cardarelli,San
Giovannidi Dioe
RuggiD’Aragona
eOspedale
FucitoaSalerno,
Policlinico
dell’Università
Vanvitelli eVilla
BetaniaaNapoli.

I riferimenti

Chirurgia
8 centri
certificati

La mortalità
Aspettativa
di vita ridotta
di 15 anni

I costi
Spesa sanitaria
di 900 milioni
nella regione

«O ccorreinterrompereiltu-
rismosanitario,nongiu-

stificato in una regione come la
Campania». A lanciare l’appello
èLuigiPiazza,presidentedellaSi-
cob, la società italiana di chirur-
gia dell’obesità e delle malattie
metaboliche. Aggiunge: «La re-
gione offre un sistema più che
adeguatoper la ricezionee lacu-
ra dei pazienti grazie alle sue
strutture di eccellenza e ai validi
professionisti presenti. Il proble-
ma oggi sono le liste di attesa,
troppo lunghe. Sono queste, in-
fatti, che inducono i pazienti ad
andare fuori regione».Ciònono-
stante,nel2016,icentridichirur-
giabariatricacampanihannoef-
fettuato oltre mille interventi e
circaquattromilafollow-up,peri
pazientigiàoperati.

«Occorre, quindi, individuare
icentri di eccellenza, investire su
di loroepotenziarli.Questoperò
competeesclusivamenteallapo-
litica». Piazza conclude: «Siamo
certi che l’implementazione di
unPercorsodiagnosticoterapeu-
tico assistenziale, finalizzato alla
valorizzazione di centri di eccel-
lenza, consentirebbe, entro un
anno, di dimezzare la migrazio-
nesanitaria».

L’intervento

Turismo sanitario

«Troppi viaggi
per curarsi,
occorre ridurre
le liste d’attesa»

«Leterapiemiracolistichesenza
alcunabasescientificabasatesul
digiunoosull’esclusionedi
determinatecategoriedi alimentidalla
dietasonopericoloseneisoggetti

affettidapatologiegraviomalnutriti,
neibambinieneglianziani».Così
l’Associazione italianadidieteticae
nutrizioneclinica (Adi),boccia la
«pseudoterapiadeldigiuno».

L’allarme sociale

Cinquecentomila ammalati in Campania:
la patologia può portare alla depressione
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